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Temo che lo scontro
ci porti lontano

di Federica Martinelli

D irettore, possiamo esse-
re in disaccordo su alcu-
ne sfumature ma en-

trambi offriamo le nostre ri-
flessioni e la nostra persona 
nella speranza di coinvolge-
re altri in un dialogo più am-
pio di quello a cui ci abitua la 
frenesia moderna. Nessuna veri-
tà in tasca, mi creda.

■ NELLE LETTERE A PAGINA 10

Bernardo Bertolucci
aveva 77 anni

1941-2018

Morto Bertolucci
l’ultimo dei maestri
del cinema italiano

voto per il presidente

Consiglio provinciale
Oggi Kaswalder
ci prova di nuovo

VOLLEY

Trentino Diatecx,
buona la prima
al mondiale per club

Guardie in chiesa, una tregua
Oggi incontro Fugatti-Andreatta. E i volontari di S.Maria protestano  ■ PAG. 18-19

il progetto di trento NELLE CRONACHE

L’assessore Roberto Failoni

LA PROMESSA DI FAILONI

■■ Ieri in Comune a Trento, nella riunione delle commissioni congiunte della cultura e sport con l’urbanistica, c’è sta-
to un passo avanti verso la definizione del progetto della piscina, per la quale si è arrivati ad un compromesso: sì alla 
vasca a dieci corsie, per gare internazionali, ma col sacrificio delle due palestre e delle vetrate.  ■ MATTEI A PAG. 20

Sì alla piscina a 10 corsie: sacrificate le palestre

di Andrea Selva

L’ albero di Natale fiemmese non solo è ar-
rivato a Genova con tutti i suoi aghi, ma 
attaccati ai rami aveva ancora le pigne. 

L’autista Marco Boninsegna, che aveva ricevu-
to dal padre Giacomo, scario della Magnifica 
Comunità, l’incarico di portare l’abete nel capo-
luogo ligure nelle migliori condizioni, è sceso 
dal camion, dopo otto ore di viaggio, visibil-
mente soddisfatto: “Quest’albero non farà la fi-
ne di Spelacchio”.

■ SEGUE ALLE PAGINE 22 E 23
CON IL SERVIZIO DI ELISA SALVI

L’abete trentino
ora è sotto
ponte Morandi

IL dono di fiemme A GENOVA  

di Giovanni Pascuzzi

S iamo  abituati  a  pensare  
che non esista problema 
della vita quotidiana che 

non possa essere risolto con l’in-
tervento  del  legislatore.  Tale  
convinzione si basa su una pre-
messa.  Le  norme  impongono 
regole di condotta e, pertanto, 
orientano i comportamenti del-
le persone. Modificando e con-
formando tali  comportamenti  
si possono raggiungere gli obiet-
tivi  considerati  desiderabili  e,  
quindi, si possono risolvere i più 
disparati  problemi.  Ad  esem-
pio: introducendo la «patente a 
punti» ovvero un meccanismo 
di incentivi e disincentivi

■ SEGUE A PAGINA 10

LEGGI
E RAZIONALITÀ
LIMITATA

di Francesco Jori

“B urocrati-macchina  e  
politici-bambini”.  Un  
secolo e mezzo dopo, ri-

mane tristemente attuale la bru-
ciante diagnosi sull’Italia espres-
sa  da  uno  storico  napoletano  
all’indomani della nascita dello 
Stato unitario. La maxi-inchiesta 
aperta dalla procura di Gorizia su 
decine di cantieri del Nordest ne 
ripropone un’ennesima confer-
ma. Al di là di come è destinata a 
concludersi, e delle eventuali re-
sponsabilità che ne emergeran-
no, la vicenda rispolvera un pro-
blema di antica data e che però 
continua a rimanere ignorato.

■ SEGUE A PAGINA 11

CODICE APPALTI
DA RISCRIVERE
E SEMPLIFICARE

Si  chiama  «Awake  surge-
ry», traducibile come «chi-
rurgia da svegli». Si tratta di 
una nuova tecnica di ope-
razione che è stata speri-
mentata con successo all'o-
spedale Santa Chiara, tra i 
primissimi  in  Italia,  da  
un'equipe multidisciplina-
re, e rappresenta un enor-
me passo avanti per quan-
to riguarda la chirurgia de-
gli aneurismi cerebrali. 

■ ALICE SOMMAVILLA A PAG. 26

le frontiere della sanità

Operata di aneurisma da sveglia
Intervento con successo di un’equipe del S. Chiara di Trento

«Stop all’uomo
solo al comando
di Trentino
Marketing»
 ■ A PAGINA 6

LINGUAGGIO »Giunta: «I politici parlano peggio di un bambino di 8 anni»  ■ ACCARDO A PAG. 12

guardia di finanza

Truffa sulla cassa integrazione:
11 indagati, due sono trentini

■ FRANCESCA QUATTROMANI A PAGINA 21

arrestato a trento

Guarda video pedopornografici
collegato al wifi del negozio

■ IL SERVIZIO A PAGINA 24

Cinema italiano in lutto per  la  morte 
dell’ultimo dei grandi registi, Bernardo 
Bertolucci. Aveva 77 anni.

■ GIORGIO GOSETTI A PAGINA 16
Walter Kaswalder,
autonomisti popolari

Parte delle minoranze pronta a deporre 
le armi pur di trovare una soluzione con-
divisa. In mattinata riunione decisiva

■ UBALDO CORDELLINI A PAGINA 25
Una conclusione
in attacco di Lisinac

Travolti con un perentorio 3 a 0 gli ira-
niani dell’Ardakan, squadra campione 
d’Asia. Divario netto.

■ FABRIZIO BRIDA A PAGINA 44
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A L T O  A D I G EA L T O  A D I G E

politica e società civile

Temo che lo scontro
ci porti lontano
■ Direttore, possiamo essere in 
disaccordo su alcune sfumature 
ma entrambi offriamo le nostre 
riflessioni e la nostra persona 
nella speranza di coinvolgere 
altri in un dialogo più ampio di 
quello a cui ci abitua la frenesia 
moderna. Nessuna verità in ta-
sca, mi creda. Nessun intellettua-
lismo spiccio volto a impressio-
nare né lei né i lettori: solo una 
preoccupazione. Temo, in po-
chissime parole, che portare il 
confronto/scontro politico sul 
piano della società civile sia una 
strada pericolosissima. Provo a 
spiegarmi: identificare da un la-
to la lega con il razzismo ed il suo 
elettore con un novello xenofo-
bo frustrato e chiedere nel con-
tempo che siano altri cittadini a 
riportare in equilibrio la bilancia 
dei valori umani significa allarga-
re una crepa che già dovrebbe 
impensierire per la profondità 
che guadagna ogni giorno, a 
suon di tweet da un lato e di sde-
gno dall'altro. Credo che l'errore, 
come le scrivevo mesi fa, sia sta-
to quello di pensare di imporre 

tolleranza e solidarietà erga om-
nes senza conoscere il reale de-
grado che si è insinuato silenzio-
so nelle case e negli animi di mol-
ti. E ancora non abbiamo fatto i 
conti con il nostro disperato Sud, 
dal quale arriverà la bordata fina-
le a tutto ciò che è rimasto fatico-
samente in piedi del senso di Sta-
to.

Federica Martinelli

■ Come sa io - e mi pare di 
poter aggiungere come lei - 
odio (ed evito) le 
semplificazioni. Resto 
ottimista, ma il degrado di cui 
lei parla si può per così dire 
facilmente assecondare e 
scaldare. Dalla politica ci si 
aspettano invece risposte 
concrete. Sincere e, se posso 
dire, alte. 

scelta giusta

Bolzano, l’inceneritore
inquina pochissimo
■ Il riciclo circolare dei rifiuti, 
nonostante gli auspici è al di là 
dal diventare concreto e fortuna-
tamente a Bolzano è stato deciso 
di puntare sull’inceneritore, che 
inquina pochissimo. Il termovalo-
rizzatore infatti incide per lo 
0,08% delle polveri ultra fini e 
per lo 0,9% del biossido di azoto 
Grazie allo sfruttamento del calo-
re prodotto dall’incenerimento 
dei rifiuti, otteniamo il duplice 
risultato di sfruttare l’energia 
dei rifiuti (altrimenti destinata a 
disperdersi nell’ambiente) scal-
dando le abitazioni e consenten-
do di spegnere delle caldaie in-
quinanti. A Copenaghen ad 
esempio sta per entrare definiti-
vamente in funzione un impian-
to che non solo brucia i rifiuti 
della città, non solo produce 
energia, ma che sorge al centro 
di un parco pubblico e ospiterà 
sul suo tetto una pista da sci. Il 
nuovo impianto è collocato nel 
centro della città di Copenhagen 
e sostituirà l’attuale termovalo-

rizzatore, in esercizio da più di 
40 anni. La configurazione scel-
ta garantisce il massimo recupe-
ro di energia elettrica e termica, 
sopportando variazioni consi-
stenti nella composizione del 
rifiuto conferito. Nonostante 
l’attività dei termovalorizzatori 
sia normalmente definita “di re-
cupero”, il processo di inceneri-
mento presso l’impianto di Cope-
nhagen permette il riciclo di ma-
teria mediante il recupero di ri-
sorse altrimenti impossibile. In 
sintesi, rifiuti zero ed emissioni 
zero grazie al termovalorizzato-
re, per buona pace dell’Italia, 
dove in queste ore ci si interroga 
se continuare a far funzionare i 
termovalorizzatori già esistenti 
e si pagano all’Unione Europea 
le relative sanzioni: 285 i milioni 
versati fino ad inizio 2018 (107 
milioni per l’emergenza rifiuti 
della Campania - una sanzione 
giornaliera di 120.000 euro - e 

178 milioni per la rete nazionale 
delle discariche irregolari). A 
Trento, dove hanno fatto la scel-
ta di rinunciare all’inceneritore, 
conferiscono i rifiuti residui nel-
le altre regioni, in particolar mo-
do in Lombardia. Fino a quest’an-
no pagavano 80 euro a tonnella-
ta, dal prossimo pare ne paghe-
ranno 130, con un aumento dei 
costi esorbitante e devono spera-
re di trovare qualcuno che co-
munque continui ad accettare 
questi rifiuti. La società non è 
pronta a rinunciare agli inceneri-
tori, non è praticabile tale rinun-
cia e virtuosamente riesce inve-
ce a sfruttare i rifiuti producen-
do calore. Tutti i palliativi indivi-
duati non fanno altro che postici-
pare o spostare i problemi e crea-
re dei danni maggiori di quelli 
che si vorrebbero evitare.

Claudio Della Ratta

■ Bolzano e Trento hanno 

scelto strade fra loro molto 
diverse. Forse è presto per fare 
bilanci, ma non c’è dubbio: 
Bolzano ha scelto per tempo la 
via dell’autonomia e di una 
pressoché totale 
autosufficienza. Trento ha 
cercato di andare per così dire 
oltre, cercando di rinunciare al 
grande impianto (che nei 
progetti s’era peraltro ridotto di 
giorno in giorno) ma tutti 
sappiamo - anche se i dati sulla 
differenziata sono a dir poco 
confortanti - che la produzione 
di rifiuti continua. E 
all’improvviso, per diverse 
ragioni, le regioni e gli Stati che 
oggi accolgono i nostri rifiuti 
potrebbero per così dire 
chiudere i rubinetti. Spostare il 
problema e rinviare ogni 
decisione potrebbe dunque non 
essere la soluzione.

uno sguardo di prospettiva

Concessione A22,
autonomia a rischio
■ Dai TG e dai giornali si appren-
de che dai social si è appreso che 
il Ministro Toninelli avrebbe di-
chiarato che non vi sarebbero 
più ostacoli “europei” all’affida-
mento diretto della concessione 
dell’A22 alle Amministrazioni 
locali e che resterebbero da defi-
nire solo le regole per il funziona-
mento del Comitato di Controllo, 
organo superiore al Consiglio di 
Amministrazione, che dovrà de-
cidere innanzi tutto la politica 
dei dividendi e degli investimen-
ti. Al che mi permetto di sottopor-
re all’attenzione dei lettori tre 
sottolineature:
• Si potrebbero abolire i portavo-
ce di ogni ministero, visto che le 
notizie vengono date via web.
• Mi sorprende la creazione del 
Comitato di Controllo anche per-
chè mi chiedo cosa ci stiano più 
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OROSCOPO

ARIETE
21/3 - 20/4

Marte ribelle, possibili fastidi in
giornata. Serata trasgressiva per le
donne del segno. Urano disarmonico
non promette nulla di buono. Non
fatevi vincere dall'entropia. Serata
movimentata per i single.

TORO
21/4 - 20/5

Passi avanti per chi opera nel settore
industriale. Ripresa garantita per chi
ha l'ascendente in Toro. Un rapporto
per evolvere ha bisogno di nuova
linfa. Giornata no per chi opera 
nel mondo bancario.

GEMELLI
21/5 - 20/6

Se seminerete bene, raccoglierete i
risultati. Problemi alla cervicale per
effetto di Urano. Vi sentirete più forti
e carichi di energie. Semaforo rosso
con le persone del Sagittario. Plutone
ambiguo, occhio a qualche trappola.

CANCRO
21/6 - 22/7

Alimentazione nelle ore serali da
rivedere. Venere in aspetto positivo,
approfittatene. Marte benevolo,
buone notizie in arrivo. Problemi 
con la tecnologia rallenteranno 
un progetto.

LEONE
23/7 - 22/8

Giornata propizia per chi ha
l'ascendente in Acquario. Irritazioni
della pelle possibili per effetto della
Luna. Venere sbarazzina, conquiste
facilitate. Non affaticate il cuore e
concedetevi più riposo del solito.

VERGINE
23/8 - 22/9

Conquiste agevolate per chi si chiama
Luca o Lucia. Marte ribelle, possibili
fastidi in giornata. Accontentatevi di
quanto vi offrono. Passi avanti per chi
opera nel settore industriale. Serata
trasgressiva per le donne del segno.

BILANCIA
23/9 - 22/10

Mercurio protettivo, eviterete ogni
rischio. Serata romantica per chi 
ha l'ascendente in Leone. Giornata
propizia per firmare un accordo.
Cielo neutro, nessuna novità. Serata
no per chi ha l'ascendente in Pesci.

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

Il Sole vi protegge da ogni infortunio.
Un incontro inaspettato vi riporterà
indietro nel tempo. Giornata condita
di piccole difficoltà. Attenti a chi vi
offre aiuto, vorrà di sicuro qualcosa
in cambio. Intesa col partner totale.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

Marte generoso, occasioni in vista.
Giornata no per gli ascendenti Toro.
Luna propizia per farvi avanti con chi
vi piace. Prendete del tempo prima di
dare una risposta importante. Forma
in calo per effetto di Nettuno.

SAGITTARIO
22/11 - 21/12

Il vostro pensiero potrebbe tornare 
al passato. Sarete costretti a dire 
una bugia. Giove collabora, buone
notizie in vista. Nel giro di poco
verrete premiati. Forma in calo 
per gli ascendenti Pesci.

ACQUARIO
20/1 - 19/2

I muscoli delle gambe, il vostro 
punto debole oggi. Forma in crescita
per gli ascendenti Acquario. Giornata
propizia per giochi e scommesse. La
parola d’ordine è aspettare. Venere
sonnecchia, serata deludente.

PESCI
20/2 - 20/3

Fascino extra in dono da Venere.
Cielo nuvoloso per effetto di Urano.
Semaforo rosso con le persone dei
Gemelli. Buone notizie per chi opera
nel campo musicale. Ottimo accordo
con superiori e collaboratori.

■■ Ibis eremita «in sosta» a Mattarello - foto di Andrea Giancotti
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■■ La Val di Genova da Cima Presena - foto di Germano Cecco

La Val di Genova da Cima Presena

(«ti premio se rispetti il codi-
ce della strada e ti punisco in 
caso contrario»), si è pensato 
di rendere più virtuosa la gui-
da degli autoveicoli. Introdu-
cendo  l’obbligo  vaccinale  
contro dieci tipi di malattie 
ci si è proposti di incremen-
tare  il  numero  di  bambini  
vaccinati cosi da raggiungere 
la «immunità di gregge».

Il  modello funzionerebbe 
a meraviglia se avessimo la 
prova che le persone reagi-
scano in maniera razionale 
alle  indicazioni  poste  dalle  
norme; ovvero che si adegui-
no ad obblighi e divieti o, an-
cora, si facciano guidare da 
incentivi  e  disincentivi.  Le  
cose però non stanno così.  
Ad  esempio  sappiamo  che  
ad un inasprimento delle pe-

ne  difficilmente  consegue  
una riduzione dei reati.

La realtà è molto più com-
plessa del paradigma cui sia-
mo abituati a pensare. E di 
tale complessità si è accorto 
lo stesso legislatore. Nella re-
cente Direttiva del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri 
16 febbraio 2018 (con la qua-
le si disciplinano le modalità 
utili ad analizzare l’impatto 
di  ogni  nuova  legge  prima  
che la stessa venga emana-
ta),  si  legge  testualmente:  
«Le  persone  ricorrono  fre-
quentemente a regole euristi-
che che consentono di sem-
plificare i processi decisiona-
li  e  di  effettuare  le  proprie  
scelte non solo risparmian-
do  tempo,  ma  anche  ridu-
cendo le informazioni neces-

sarie. Ciò, tuttavia, può deter-
minare errori cognitivi e scel-
te che, in ultima analisi, ridu-
cono il benessere».

In altre parole anche il legi-
slatore si è accorto dell’esi-
stenza della cosiddetta «ra-
zionalità limitata».

Le decisioni sono processi 
di scelta (anche come reagire 
ad una norma è una decisio-
ne). 

L’impostazione classica ri-
tiene che le scelte degli indi-
vidui siano sempre razionali, 
ovvero che i processi decisio-
nali  siano consequenziali  e  
basati  sulle  preferenze.  Gli  
studi sui processi decisionali 
reali (da Simon in poi) hanno 
dimostrato che le persone af-
frontano i problemi e decido-
no in modo differente: non 

tutte le alternative sono no-
te; non tutte le conseguenze 
vengono prese in considera-
zione; non tutte le preferen-
ze vengono evocate contem-
poraneamente. 

L’idea di scelta razionale è 
entrata in crisi ed è stata ela-
borata la nozione di «razio-
nalità limitata». Le persone, 
anche quando cercano di es-
sere razionali, sono vincola-
te da capacità cognitive limi-
tate  e  informazioni  incom-
plete. 

La stessa Direttiva del 16 
febbraio  2018  fornisce  un  
piccolo elenco di fenomeni 
che caratterizzano il  nostro 
modo di pensare propizian-
do decisioni distorte se non 
del tutto irrazionali:

- le decisioni dipendono in 

modo spesso determinante  
dall'esperienza  passata,  dai  
suggerimenti di amici e pa-
renti, nonché da notizie par-
ticolarmente impressionan-
ti,  anche  se  non  statistica-
mente significative; 

- le informazioni semplici 
e  ricorrenti  hanno general-
mente un peso maggiore nel-
le scelte individuali rispetto 
a informazioni più comples-
se (anche se più corrette) da 
ottenere o da elaborare;

- uno dei più potenti pre-
giudizi  cognitivi  (o  bias)  è  
quello  dell'ancoraggio,  se-
condo cui le valutazioni de-
gli individui sono fortemen-
te condizionate da eventuali 
informazioni o valori di par-
tenza che vengono loro sug-
geriti o sono comunque di-
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fare l’Assemblea degli Azionisti 
e soprattutto il Consiglio di Am-
ministrazione, il quale ultimo 
per di più si troverà in conflitto di 
attribuzioni con l’organo esecuti-
vo istituzionale (la Direzione Ge-
nerale), essendo retrocesso esso 
stesso ad un ruolo esecutivo del-
le decisioni altrui.
• Quanto al funzionamento del 
nuovo Organo, composto da sei 
membri (tre locali e tre romani) 
inizialmente si voleva attribuire 
valore doppio al voto del Presi-
dente (romano). Di fronte alle 
rimostranze locali, mi pare che si 
stia decidendo nel senso che le 
decisioni saranno prese a mag-
gioranza. Orbene, in caso di deci-
sioni fondamentali quali le scel-
te di investimento e di distribu-
zione di dividendi, allorquando 
si creasse una contrapposizione 
fra scelte locali e scelte romane, 
ove i membri locali fossero real-
mente indipendenti da Roma, 
nel migliore dei casi si potrebbe 
verificare l’impasse (tre favore-
voli, tre contrari); oppure - se 
anche un solo dei membri locali 
fosse “sensibile” agli orienta-
menti politici romani (e ormai 
anche trentini) - il fronte locale si 
romperà e soccomberà di fronte 
alle decisioni romane.
In sintesi: mi sembra che questo 
meccanismo interferisca sul ruo-
lo degli organi istituzionali di un 
SpA e soprattutto leda la nostra 
Autonomia.

Riccardo Lucatti

Trento 

■ Sono in tanti a pensarla come 
lei. Sì, in senso lato si può 
considerare a rischio 
l’autonomia. Che ha nell’A22 
non solo una cassaforte, ma 
anche un esempio emblematico 
e virtuoso di come si possa 
gestire il “pubblico”. E non c’è 
dubbio: il web in molti casi ha 
sostituito i portavoce, perché i 
ministri affidano da soli la loro 
voce ai social. Anche per questo 
- per dare il giusto peso alle 

cose, per passare al setaccio 
delle verifica le notizie, per 
garantire indipendenza e 
libertà a chi legge - serve buona 
informazione, servono i 
giornali, serve dare profondità 
alle cose. Diversamente, un urlo 
di un passante sarà autorevole 
come la lezione di un docente. E 
in parte, come noto, il 
fenomeno è già in atto. Come 
dico e scrivo spesso, non sono 
preoccupato come giornalista, 
ma come cittadino: perché la 
libertà di stampa (che è poi 
libertà di scrivere, ma anche s e 
soprattutto libertà di leggere e 
di ascoltare o vedere notizie 
serie e professionali) è un 
baluardo della democrazia. 

donne perseguitate

Sarà vita quando
non ci stuprerete
■ Sarà vita quando le Tutte le 
donne non saranno più persegui-
tate molestate stuprate…

Roberta Mattioli

■ Lo penso anch’io. E penso - 
come ho scritto domenica - che 
il 25 novembre si debba 
celebrare ogni giorno. Non solo 
simbolicamente. Ma 
concretamente. Diversamente, 
non si cambierà mai la cultura - 
maschilista - di questo e altri 
Paesi. C’è davvero ancora molto 
da fare. La maglietta rossa, le 
corse, le manifestazioni, la 
sensibilizzazioni sono un buon 
punto di partenza. Ma i dati - 
che in parte ho vitato nello 
stesso editoriale di domenica - 
parlano di un’emergenza che 
non ha eguali e che mette paura 
ogni giorno a migliaia di donne. 
Dunque serve di più. Anzi: 
molto di più.

in questa italia

Ci vorrebbe
di nuovo Dario Fo
■  Caro direttore, ci vorrebbe il 

ritorno di Dario Fo. Altro mistero 
buffo é l'Italia : mentre si discute 
se e come vendere gli immobili 
dello Stato, si spreca (o altro) un 
sacco di soldi per costruire nuovi 
palazzi pubblici. Intanto, il peso 
del fisco incombe sempre più 
insopportabile su chi le tasse le 
paga ancora. Come un lago che 
cede sempre più acqua all'emis-
sario e sta per esaurire l'immissa-
rio. 
Nella politica si accaniscono a 
denunciare gli errori dei gover-
nanti attuali e sembra che ci sia-
mo dimenticati di quelli appena 
passati. Che vorrebbero tornare 
a finire ciò che avevano iniziato. 
Come se in teatro assistessimo 
ad una farsa per finirla in trage-
dia.

Ivano Melandri

■ Mi pare che tutti i governi 
facciano a gara nel criticare 
quelli che li hanno preceduti e 
mi pare che tutti i governi in 
carica vengano più o meno 
contestati. Nulla di nuovo sotto 
il sole. Ha ragione: Dario Fo ha 
saputo raccontare e criticare 
come pochi una certa Italia. 
Nell’ultimo periodo, però, si è 
avvicinato al Movimento 
5stelle, facendo ciò che hanno 
fatto forse troppi intellettuali 
nel nostro Paese: stare di qua o 
di là, schierarsi con il potente o 
con il debole di turno (poco 
conta che fazione si sia scelta e 
per quale ragione). La forza di 
Fo, in precedenza, è stata quella 
di non stare né di qua né di là. E 
rimpiango molto lui e i tanti 
intellettuali liberi (compreso il 
primo Grillo, quello che ancora 
non pensava di buttarsi in 
politica) che in modi diversi 
hanno saputo aprirci gli occhi. Il 
giullare, in particolare, ha un 
compito specifico: quello di far 
ridere anche dicendo al (e del) 
re quello che nessuno ha il 
coraggio di dire. Pedalando 
spesso controvento. Non 
dimentichiamolo.

CODICE APPALTI

DA RISCRIVERE

E SEMPLIFICARE
l’esistenza di una normativa 
sugli  appalti  che  lungi  dal  
prevenire e perseguire la cor-
ruzione, finisce paradossal-
mente per agevolarla, a cau-
sa di una perversa alleanza 
tra ottusa burocrazia e me-
diocre politica.

È ineccepibile la diagnosi 
proposta dal presidente dei 
costruttori  veneti  Giovanni  
Salmistrari: le regole in mate-
ria sono talmente ottuse e in-
garbugliate, che neppure gli 
addetti ai lavori riescono ad 
applicarle.  Sotto  processo,  
prima ancora di possibili cor-
rotti & corruttori, andrebbe 
messo in realtà il codice de-
gli appalti in vigore dal 2016, 
i cui limiti sono messi a nudo 
già  da  pochi  ma  eloquenti  
numeri:  220  articoli,  1.354  
commi, 743 lettere, 32 sotto-
punti, 25 allegati; tradotti in 

un autentico Mississipi di te-
sto composto da oltre 130mi-
la  parole  per  un  totale  di  
770mila  caratteri,  spazi  
esclusi.  Un’autentica  giun-
gla normativa, che lungi dal 
semplificare la vita a chi ope-
ra nel settore, da chi affida i 
lavori a chi li esegue, finisce 
per dare vita a una micidiale 
zavorra: è sempre Salmistra-
ri a spiegare che l’Ance, l’as-
sociazione da lui presieduta, 
ha alle  proprie  dipendenze 
tre soli ingegneri per fornire 
alle imprese consulenze tec-
niche, e ben quaranta tra av-
vocati  e  commercialisti  per 
dare loro sostegno legale.

Non è un vizio recente. Da 
anni in materia di appalti si 
scrivono normative sempre 
più stringenti che danno fa-
stidio alle aziende perbene e 
non fanno né caldo né fred-
do  a  quelle  delinquenziali,  
denuncia  un  magistrato,  
Piercamillo Davigo. E il suo 
collega Carlo Nordio ha ripe-
tutamente  spiegato,  su  un  
piano  più  generale,  che  le  

leggi  vigenti  in  materia  di  
corruzione finiscono per fa-
vorirla anziché contrastarla. 
La materia dei contratti pub-
blici è all’ordine del giorno 
del governo gialloverde, che 
nel Documento di economia 
e finanza delinea una rifor-
ma,  peraltro  sollevando  da  
subito  significative  critiche  
da parte della Rete delle pro-
fessioni tecniche: specie sui 
provvedimenti  attuativi,  
“scritti da troppe teste, con 
idee diverse, spiriti diversi e 
quindi  obiettivi  diversi”.  
Brutta partenza, per un prov-
vedimento che come ha chie-
sto  Armando  Zambrano,  
coordinatore della Rete stes-
sa, dovrebbe “mettere al cen-
tro gli uomini che applicano 
le  norme,  e  non  le  norme  
stesse”.

Un’impostazione suggeri-
ta dal semplice buon senso: 
ingrediente  che  peraltro  la  
Repubblica  del  Timbro  ha  
cassato da tempo, e in tripli-
ce copia.

Francesco Jori

LA RUBRICA
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U
n mio nipote ha sentito 
dire che si può vivere an-
che con un solo emisfe-

ro cerebrale e mi chiede lumi al 
riguardo. Io ne so poco più di 
lui, ma ho però una memoria di 
ferro e ricordo bene il caso della 
trentenne americana Michelle, 
trattato sulla rivista Query nel  
2010 da Sergio della Sala, Profes-
sore di Neuroscienze dell’Uni-
versità di Edimburgo e attuale 
Presidente del Cicap. lo avevo 
archiviato l’articolo nel file “Arti-
coli speciali” e ora lo recupero 
per rispondere. I giornali di allo-
ra  riportavano  che  Michelle,  
pur priva dell’emisfero cerebra-
le di sinistra, conduceva una vi-
ta normale o quasi. Il caso era 
stato studiato da J. Grafman, Di-
rettore dell’Unità di Scienze Co-
gnitive di Bethesda, contattato 

dalla madre di Michelle in quan-
to la figlia presentava sin dalla 
nascita  qualche  difetto  “stra-
no”.  Michelle,  non vedeva ciò  
che si trovava alla sua destra (i 
centri deputati a rilevare il cam-
po  visivo  destro  si  trovano  
nell’emisfero sinistro, inesisten-
te nella figlia). Inoltre, la ragazza 
lamentava spasticità del  polso 
destro, smarriva spesso l’orien-
tamento, non comprendeva ra-
gionamenti  astratti  e  tendeva  
ad assumere atteggiamenti in-
fantili. Tuttavia Michelle parla-
va senza incepparsi,  leggeva e 
capiva ciò che leggeva, aveva un 
udito normale, andava al cine-
ma, guardava la Tv, giocava co-
me gli altri, risultava straordina-
riamente brava a ricordare le da-
te e aveva trovato un lavoro re-
golare. “Non male – rimarcava 

Della  Sala  –  per  una  persona  
con solo mezzo cervello.” Rilievi 
sconcertanti, in effetti, se si pen-
sa come siamo abituati a consta-
tare le conseguenze drammati-
che dopo un ictus che danneg-
gia solo una area ben più picco-
la di un intero lobo cerebrale. La 
storia di Michelle conferma che 
alla nascita il cervello è ancora 
“adattabile” (aggettivo più cor-
retto di “plastico”), e che le fun-
zioni di un emisfero possono es-
sere assunte dall’altro. Ad esem-
pio, i neonati elaborano i suoni 
in entrambi gli emisferi e solo in 
tempi successivi il centro del lin-
guaggio  si  stabilisce  nel  solo  
emisfero sinistro. Cruciale sem-
bra essere la precocità del mo-
mento in cui si subisce o si ma-
nifesta un danno del  cervello.  
Nel caso di Michelle, “è molto 

probabile che il danno cerebra-
le  sia  avvenuto  addirittura  in  
utero e quindi durante gli ultimi 
stadi della sua vita fetale, per cui 
il suo cervello ha avuto modo di 
riprogrammarsi,  permettendo-
le una esistenza quasi norma-
le”. Del resto, i bambini che su-
biscono lesioni al loro emisfero 
cerebrale sinistro sede del cen-
tro del linguaggio hanno diffi-
coltà  nella  formulazione  della  
parola molto meno significative 
di quelle degli adulti con lesioni 
simili. È sconfortante constata-
re che persone senza un lobo 
possano ragionare meglio e far 
meno danni di molti responsa-
bili mondiali che di lobi ne han-
no due. Se li usassero entrambi 
per il bene comune, il mondo 
andrebbe (forse) un po’ meglio 
di come va. 

CERVELLO:
BASTA UN SOLO
EMISFERO?

di Giorgio Dobrilla

MEDICINA E DINTORNI

sponibili; 
- gli individui sono general-

mente molto avversi alle per-
dite  e  valutano  le  proprie  
scelte sulla base di un oriz-
zonte  temporale  spesso  ri-
dotto (c.d. loss aversion).

In  televisione  vediamo  
spesso personaggi politici af-
fermare di essere in grado di 
risolvere qualunque proble-
ma  semplicemente  appro-
vando la legge che essi han-
no in mente. Ma legiferare è 
molto complesso e non di ra-
do produce effetti opposti a 
quelli voluti. 

A tacere del fatto che la «ra-
zionalità limitata» caratteriz-
za certamente i normali citta-
dini ma anche i politici e i le-
gislatori.

Giovanni Pascuzzi

■■ Tramonto su Torbole - foto di Luciano Merlini

Tramonto su Torbole

■■ Azzurro e prima neve - foto di Maurizio Zeni

Tra azzurro e prima neve

segue dalla prima pagina / francesco jori

MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 2018 TRENTINO Lettere e Commenti 11


